
VIA LIBERA DELLA COMMISSIONE EUROPEA AL CAMBIO DEL RECOVERY.IN ARRIVO ANCHE I16,5 MILIARDI DELLA QUARTA RATA

Ecco il nuovo Pnrr, il sì della Ue
Patto di Stabilità, Scholz tendela mano a Meloni: non condanneremo nessuno Stato all'austerità

DI MATTEO, LOMBARDO

La Commissione europea ha conclu-
so le sue valutazioni sulla maxi-revi-
sione del Pnrr proposta dal governo
italiano. Il via libera potrebbe arri-
vare già oggi o al più tardi domani.
E mentre a Berlino Meloni e Scholz
fanno «passi avanti» sulla riforma
del Patto di stabilità, il Pd presenta
la "contro-manovra": tra i punti un
grande piano casa con i112 miliardi
del ponte sullo Stretto. -PAGINE 2-4
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MARCO BRESOLIN
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES

a Commissione euro-
pea ha concluso le

 J sue valutazioni sulla
maxi-revisione del

Pnrr proposta dal governo ita-
liano. Secondo quanto risulta
a "La Stampa", il via libera po-
trebbe arrivare già oggi o al
più tardi domani. Dopodiché
l'Ecofin dell'8 dicembre darà
l'approvazione definitiva, vi-
sto che tutte le risorse dovran-
no essere impegnate entro la
fine dell'anno. E inoltre in di-
rittura d'arrivo l'ok alla richie-
sta di pagamento della quar-
ta rata: la Commissione do-
vrebbe pubblicare la decisio-
ne la prossima settimana, ma
non è escluso che lo faccia in
concomitanza con l'annun-
cio sulla revisione del piano.
Per ottenere l'esborso effetti-
vo delle risorse serve il "tim-
bro" del Comitato economico
finanziario (l'organo in cui sie-
dono i rappresentanti dei 27
ministeri delle Finanze) che
ha un mese per esprimersi:
questo dovrebbe consentire a
Roma di incassare i 16,5 mi-
liardi entro fine anno.
L'approvazione rappresen-

ta un traguardo significativo
per il governo Meloni e in
particolare per Raffaele Fit-
to che ha gestito il dossier in
prima persona. Il ministro
degli Affari Ue aveva segna-
lato sin dal suo insediamen-

uovo Pnrr
Ok dell'Europa

Via libera della Commissione alla maxi-revisione di 14-1 obiettivi del piano
In dirittura d'arrivo anche il pagamento della quarta rata, da 16,5 miliardi

to la necessità di cambiare il
piano predisposto dall'esecu-
tivo di Mario Draghi perché
considerato irrealizzabile.
Per questo, ad agosto, il go-
verno aveva inviato a Bruxel-
les una proposta di revisione
che modificava 144 misure,
tra riforme e investimenti.
Una scelta che ha permesso

di destinare 19,2 miliardi al
nuovo capitolo RePowerEu
per la transizione energetica
anche grazie al definanzia-
mento di una serie di interven-
ti (per un valore paria 15,9 mi-
liardi), con l'impegno arealiz-
zarli comunque utilizzando
fondi nazionali. La decisione
aveva sollevato polemiche e
creato malumori, soprattutto
tra gli enti locali, perché pre-
vede di cancellare dal Pnrr 6
miliardi destinati agli inter-
venti per l'efficienza energeti-
cae la valorizzazione del terri-
torio nei Comuni, 3,3 miliardi
per progetti di rigenerazione
urbana, 2,5 miliardi per i pia-
ni urbani integrati e oltre 1,2
miliardi per la lotta contro il
dissesto idrogeologico.
Sin dall'inizio della trattati-

va, gli addetti ai lavori nei pa-
lazzi di Bruxelles non erano
parsi entusiasti di queste scel-
te perché andavano a toccare
alcuni dei pilastri che sono al-
la base del Next Generation
Eu, come le politiche di inclu-
sione e la transizione ecologi-
ca. Ma la Commissione non
ha potuto far altro che prende-
re atto della decisione del go-
verno di usare fondi nazionali

per sostenere i progetti defi-
nanziati e per questo dovreb-
be sostanzialmente conferma-
re la proposta elaborata da Ro-
ma. Nel fare la sua valutazio-
ne, infatti, l'esecutivo euro-
peo non è entrato nel merito
dei singoli progetti che sono
stati aggiunti o tolti dal Pnrr,
visto che il piano europeo la-
scia questa scelta ai governi.
L'esecutivo Ue si è limitato ad
accertare l'esistenza di "cause
oggettive" tali da giustificare
la revisione del piano (come
ad esempio l'aumento dei co-
sti inizialmente previsti e la ca-
renza di materie prime legata
alle strozzature nelle catene
di approvvigionamento) ol-
tre che la compatibilità dei
nuovi progetti con le "milesto-
ne" e i "target" concordati al
momento della stesura del
piano. E su queste basi che nel-
le prossime ore dovrebbe arri-
vare il via libera diBruxelles.
Per quanto riguarda l'ok al-

la richiesta di pagamento del-
la quarta rata, l'Italia dovreb-
be incassare entro fine anno i
16,5 miliardi previsti dopo la
modifica introdotta a luglio.
Per sbloccare il pagamento
della terza tranche, che era
congelata dal 31 dicembre
del 2022, governo e Commis-
sione avevano concordato un
"escamotage": il target quanti-
tativo dei 7.500 posti letto per
gli studenti (non raggiunto)
era stato trasformato in un tra-
guardo intermedio (l'avvio
delle assegnazioni per com-
pletare tutti i 60 mila posti let-

to entro il 2026). Di conse-
guenza, si era deciso di decur-
tare dalla terza rata i 519 mi-
lioni di euro corrispondenti (a
ottobre l'Italia ha incassato
18,5 miliardi anziché i 19 ini-
zialmente previsti) spostan-
doli sulla quarta. —

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le tappe del Piano di ripresa e resilienza

1
La prima scrittura
Il Pnrr, concepito in Eu-
ropa per il rilancio eco-
nomico post pandemia,
è stato impostato dal go-
verno Conte 2 e comple-
tato dal governo Draghi.

3
Le tre rate incassate
Finora l'Italia ha ricevu-
to dal Pnrr oltre 85 mi-
liardi di euro: un accon-
to di 24,9 miliardi e tre
rate (rispettivamente)
di 21, 21 e 18,5 miliardi.

19,2
i miliardi destinati
al nuovo capitolo
RePowerEu per la.

transizione energetica

2
Il testo da cambiare
La scorsa estate il gover-
no Meloni ha avviato un
processo di revisione del
Pnrr perché ampie parti
del Piano venivano
giudicate irrealizzabili.

4
II presente e il futuro
Sta per arrivare il via li-
bera europeo alla modi-
fica del Pnrr e al paga-
mento della quarta rata
da 16,5 miliardi. Ne re-
stano da incassare 89.

I progetti cancellati
verranno finanziati

attraverso fondi
nazionali

Raffaele Fitto, ministro
per gli Affari Europei, ha la
delega al Pnrr: ha
condotto lui la trattativa
con la Commissione

IL PIANO RIMODULATO

GLI AMBITI

Ik
ipDEFINANZIAMENTO

Valore

15,89 mId di euro
Misure

9

MINISTERO INTERNO O Misure

• 6 mId Interventi per resilienza,
valorizzazione territorio
e efficienza energetica Comuni

3,3 mId Investimenti rigenerazione urbana

CAPITOLO
REPOWEREU

• Nuovo Ecobonus
per il risparmio
energetico con fondi
per 4 miliardi di euro

• Cambiano
144 obiettivi
su 349 fino al 202E

3 Dipartimento per le
politiche di coesione

DIPARTIMENTO
Misure O DELLE POLITICHE

DI COESIONE

Potenziamento servizi 0,725 mld •
e infrastrutture sociali di comunità

2,4 mId Piani urbani Integrati - progetti generali Valorizzazione del beni confiscati 0,300 mId •
alle mafie

MINISTERO AMBIENTE Q Misure

MINISTERO DELL'AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

• 1,2 mId e 1 mId 0,675 mId 0,110 mId

Gestionedel rischio
di alluvione e riduzione
del rischio idrogeologico

Utilizzo Promozione Tutela
dell'idrogeno impianti innovativi e valorizzazione
in settori (incluso offshore) del verde urbano
hard-to-abate ed extraurbano
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